



 U SU’ (il sordo)

SINOSSI

“In paradiso fa fresco? Come ci si arriva?”

Un temerario automobilista vuole raggiungere il paradiso a bordo della sua “miniminor”. La vita percorsa a bordo di una macchina senza ruote. 

Un commovente ritratto della malattia mentale: del protagonista con il suo copilota, degli imbrogli di un misterioso benzinaio, fino alla meta. 

La volontà di scappare lontano oltre le storture del mondo, oltre la terra che brucia come una fiamma dell’inferno, quando una neve leggera  cade su tutte le cose. 

Descrizione dei personaggi

Mimino è un uomo apparentemente maturo, ma ha qualcosa nello sguardo che ricorda un bambino che non sta bene. Si muove a scatti ma è molle, ha la mollezza delle persone che meditano molto sul mondo. Mimino cerca qualcosa che va oltre la semplice apparenza delle cose. Essendo una persona molto sensibile, qualcuno la potrebbe anche scambiare per un pazzo.  

“Non è un pazzo è il mondo che è troppo caldo!”.

Mimino vorrebbe solo un po’ di fresco e forse se lo merita.

Il benzinaio detto “U surde”, il sordo che per abbreviazione diventa “U SU’” e i vigili urbani non hanno un volto, ma sono delle maschere.

Il benzinaio ha i modi di un uomo rozzo e maleducato, qualità che si accompagnano spesso alla violenza e all’intolleranza.

I due vigili urbani, del cortometraggio, sono delle creature sbrigative e superficiali, poco curiose, poco compassionevoli, e forse peggiori del benzinaio. Non dimostrando amor proprio e amor per gli altri, l’unica cosa che sanno fare e ridere. Anche le istituzioni  spesso, molto spesso ridono o sorridono davanti al “problema”
Per il resto, tutti ridono, passanti ambulanti, contadini. Al suo passaggio ridono. Credo che questa sia una cosa in comune a tutte le vittime che sopravvivono nei paesi. Ogni paese del sud o del nord, ha il suo “ scemo del villaggio” al quale rivolgere non una carezza, ma una sonora risata.

L’unico personaggio ad avere un volto oltre a Mimino è l’uomo: Pino l’ assistente sociale, medico o familiare. Non sappiamo bene quale lavoro svolga, ma non sempre potrebbe avere il dolce sorriso del nostro “Pino”. 
Questo, tra tutti, è il personaggio più ambiguo e pericoloso. Noi per ottimismo e fiducia nel futuro, abbiamo preferito rappresentarlo con un dolce e pacato signore. Ma sappiamo benissimo che le cose non stanno sempre così, ci sono testimonianze reali di soprusi e violenze fatte da addetti ai lavori che fingono biasimo nei riguardi del prossimo ma in realtà hanno un ’unico obbiettivo: quello di curare ad ogni costo e di catalogare. Peggio dell’ignoranza e della violenza è la cattiva coscienza, che secondo alcuni potrebbe anche rappresentare il vero male. Non è casuale la chiusura dell’enorme porta prima della scena finale. Il lungo tunnel che però lascia intravedere una luce, che è la speranza. Quella porta noi non l’ avremmo mai voluta chiudere, ma come autore  non ho mai simpatizzato per i finali “happy and” per compiacere o per audience. Preferisco la provocazione, civile pacata, ma che porti ad un dialogo sincero sul problema. Quando si parla di problemi seri così come lo è la malattia mentale, preferisco evitare i discorsi istituzionali, da cerimonia. Meglio restare più vicini alla realtà, e la realtà ancora oggi non è rose e fiori. Molte cose sono cambiate, cito per tutti il lungo lavoro e le battaglie fatte dal dott. Basaglia. Molto ancora resta da fare,  per esempio cambiare l’opinione e i pregiudizi che la nostra società ha ancora nei confronti della disabilità mentale.

E la miniminor?

La miniminor è di sicuro un personaggio positivo, dal momento che si presta ai giochi bonari di Mimino, ed  è l’unica che sopporta, anzi asseconda la curiosità e la creatività degli  esseri speciali. Forse è davvero l’unica automobile che può portarci in Paradiso.

Location.

La parte barocca e medievale della città vecchia di Bitonto e la campagna adiacente. Boschi interminabili di antichi ulivi. Non è casuale la scelta dell’ulivo secolare alto circa 15 metri, dove Mimino avrà la sua devastante crisi, dovuta apparentemente alla ricerca di una “neve” che mai ha visto e che forse mai vedrà. L’ulivo protagonista assoluto e indiscusso di quel paesaggio. Nella cultura mediterranea l’olivo è un albero amato e rispettato oltre che assunto universalmente a simbolo di pace. E’ anche il simbolo della generosità e noi ci siamo permessi di dare a quello specifico enorme ulivo il nome di “papà ulivo”
Qui ci sono molte strade che si estendono per chilometri nella campagna desolata e ricca di testimonianze del lavoro che l’uomo ha compiuto nei secoli, ma anche ricche di degrado, abbandono e rifiuti.

Al margine di un marciapiede, all’interno di una struttura settecentesca, una miniminor rossa, sta su quattro tufi e senza ruote.

Il paesaggio ideale dove ambientare una storia poetica o una riflessione postindustriale.

Nota di regia

Nell’impossibilità del muoversi, davanti a un impedimento di quel tipo, il nostro protagonista reagisce ogni giorno con il “suo viaggio immaginario quotidiano”. 

Nessuno può entrare nei percorsi tra i vicoli della sua città, la campagna, gli incontri, i luoghi dell’infanzia fermi agli anni sessanta

La rossa “Miniminor” non si è  più mossa da quel posto da molto tempo. 

Eliminare le ruote, un’ immagine forte e simbolica adatta al cinema. 
Il desiderio di appartenere a un mondo che continua a vivere al di fuori della sua realtà, è molto più veloce e potente dell’auto dalle ruote negate. 

In tutti i “viaggi” il sedile accanto è occupato  dal misterioso viaggiatore. 

Si tratta di una semplice raffigurazione del Cristo, più vicina al vero, all’uomo, a noi.
Il nostro sguardo non è soltanto quello di Mimino, ma soprattutto quello di Gesù Cristo. 

Come Dei  guardiamo dal sedile accanto il dipanarsi della storia, il  miracolo della vita intera, la sofferenza che vive quotidianamente su questa terra accanto a noi, dentro di noi. 

La fede è un argomento molto presente nella malattia mentale, così come le necessità rituali come la sigaretta. 

Mimino chiede a Pino lo psicologo se all’inferno nevichi. 
Gli viene risposto che lì nevica sempre. e allora se all’inferno la neve cade e non si posa mai,  forse il vero inferno è proprio qui tra di noi, su questa terra che ogni giorno calpestiamo con la nostra gioia, le nostre speranze e il nostro dolore.
Mimmo Mancini

Breve biografia Mimmo Mancini:


Nato il 18 maggio 1960 a Bitonto (Bari).

A diciassette anni frequenta un corso teatrale ad indirizzo professionale presso il Piccolo Teatro di Bari e debutta con alcune compagnie locali. Nel 1984 arriva la sua prima tournée nazionale con “Le allegre comari di Windsor”di W. Shakespeare, con Carlo Hintermann, Bianca Toccafondi, Cesare Gelli ed Enzo Robutti, per la regia di Nucci Ladogana. Trasferitosi a Roma dopo varie esperienze di teatro cabaret, televisione e radio, frequenta un corso di perfezionamento per attori con Dominic De Fazio con il quale studia anche “analisi del cinema”. Scrive ed interpreta, con Paolo De Vita, due spettacoli teatrali: “Non venite mangiati” e “Vi faremo sapere”. A Roma, “Non venite mangiati” viene rappresentato per la prima volta al Teatro Trastevere  nel 1990 e ripreso al Teatro dei Satiri. Lo spettacolo annovera più di cento repliche in tutta Italia. “Vi faremo sapere” viene rappresentato per la prima volta nel 1992 al Teatro dei Satiri e ripreso al Teatro Argot di Roma. “Sargassi”, monologo scritto con Vasco Mirandola, viene rappresentato al Teatro Colosseo di Roma nel 1995. 

In teatro partecipa in: “Buio Interno” (1997), per la regia di Marinella Anaclrerio; “Notturno di donna con ospiti” (2000), di A. Ruccello, con Giuliana De Sio, per la regia di Enrico Maria La Manna, regista con il quale collabora da alcuni anni e che firma anche la regia del monologo “Lo Zì” (2006), scritto in collaborazione con Pietro Albino di Pasquale, rappresentato per la prima volta all’Auditorium Parco della Musica, e ripreso all’Ambra Jovinelli di Roma e presso il River Side Studios di Londra. Ad oggi, lo spettacolo annovera 43 rappresentazioni in tutta Italia. Partecipa nei seguenti film per la televisione: “L’attentatuni” (2000), nel ruolo dell’agente Orso, per la regia di Claudio Bonivento; “La guerra è finita” (2001), nel ruolo del sergente Donati, con Alessandro Gassman, per la regia di Lodovico Gasparini; “L’uomo sbagliato” (2004) nel ruolo del detenuto Poldo, con Beppe Fiorello, per la regia di Stefano Reali. “Distretto di Polizia 7” (2007), nel ruolo del cattivissimo Morace, per la regia di Alessandro Capone; ultima serie del “Maresciallo Rocca” (2007), con Gigi Proietti. Per il cinema partecipa nei seguenti film: “Arriva la bufera” (1993), di Daniele Luchetti; “Colpo di Luna” (1994), di Alberto Simone (menzione speciale al Festival di Berlino 1995); “A domani” (1997), di Gianni Zanasi (in concorso alla 56ª Mostra di Venezia); “Ospiti” (1997), di Matteo Garrone; “Lacapagira” (1999), di Alessandro Piva; “Il Caimano” (2005), di Nanni Moretti.

Filmografia cortometraggi: 

“Sul mare luccica” commedia. Scritto, diretto ed interpretato con Paolo de Vita, 35mm. 1996 Selezionato alla 53° mostra di Venezia 1997 

Il corto fa parte anche del film collettivo contro il razzismo “Intollerance” edizione 1996.

Premio del pubblico festival “ Taranto- Berlino”  Taranto1996

Premio “miglior produttore” festival “ La cittadella” Trevignano ( Roma) 1997

Premio miglior corto e migliori attori protagonisti “Fano Film Festival” IX° edizione1997

Selezionato al 14° Festival Cinema Giovani Torino.

Inserito nella selezione dell’AIACE Torino “Vent’anni di corti italiani 1980-2001.

Selezionato al Festival “L’occhio del ciclope” Messina . 1998.

Selezionato al Festival du court métrage Clermont-Ferrand. 1999

Rassegna di Cinema Indipendente e Cortometraggi Conversano (Bari) 1997

Selezionato al Filmaker 6° ed. Milano 1997

Selezionato al Cortinametraggio prima ed. 1997 

Selezionato al Festival Cortopotere Bergamo. 2001

Selezionato all’ Italian Film Festival  Edimurgh Filmhouse – Glasgow Film Theatre – London Riversaide Studios1997

 “Arroganti”commedia. Scritto diretto e interpretato con Paolo De Vita, 35mm. 1998 

Miglior corto Fano Film Festival Xª ed. 1988

Festival “Warner Village” Bari Iª ed.  premio del pubblico  2000. 

“U Sù” drammatico, scritto con Pietro Albino di Pasquale. Alta definizione 2008. 

Miglior corto al “Levante FilmFest” Città di Bari sez. experience VI ed. 2008 

Miglior corto al Napoli “Film Festival” premio Vesuvio Schermofilmnapoli 2009 

Miglior Produttore  Napoli Film Festival  2009

II° Menzione “Concorso l’anello debole” comunità di Capodarco Fermo (Mc) Radio TV Cinema contro l’esclusione sociale 2009

Miglior attore Festival EtaBeta Social Movie Bologna I° ediz. 2009

Selezionato in finale Festival del Cinema Indipendente di Foggia 2009

Miglior corto Pistoia Corto Film Festival 2009.

Miglior corto Cortolandria International Film Festival 2010

Miglior corto “giuria popolare” Cortolandria International Film Festival 2010

Miglior attore Festival Internazionale Film Corto a Tema “ Un sorriso diverso” Tulipani di seta nera 3° edizione 2010

Miglior film Festival Internazionale Film Corto a Tema “ Un sorriso diverso” Tulipani di seta nera 3° edizione 2010
 “Direzione Obbligatoria” drammatico 2009, scritto con Pietro Albino di Pasquale. Alta definizione.
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· Produttore esecutivo  Roberto Gambacorta
· Regia  Mimmo Mancini
· Sceneggiatura Mimmo Mancini and Pietro Albino Di Pasquale

· Direttore della Fotografia Michele D’attanasio

· Musiche Originali Pasquale Abbaticchio
· Assistente regia Vito Palmieri

· Scenografia Tonino Di Giovanni

· Costumi Ginevra Polverelli
· Make Up Arianna Lumare

· Sound Designer e Sound Editing Marco Parollo

· Montaggio Paolo Boni

· Continuity 
· Cameraman 
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· Durata:
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· Filmato in  HD Panasonic 
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